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|jfg| I ragazzi di una scuola media di Elice (Pescara) scrivono a Tullia Zevi 
dopo aver letto una sua intervista air«Unità» sui campi di sterminio 

«Cara signora Zevi, 
tornerà il nazismo? » 
tg reg ia signora 
Tul l ia Zevi 
m i presento sono Jair Scia
scia e f requento la ter7a me
dia a Elice T e m p o fa leg
gendo una su* intervista r i 
portata su un a i t i co lo d i g ior 
naie che c i era stato conse 
gi i . i to in fo tocopia dal la pro
fessoressa di i ta l iano sono 
venuto a conoscenza del la 
tragedia degl i ebrei avvenuta 
( ire a c inquant ann i fa quan
d o quasi 1 200 ebrei r oman i 
furono depor tat i ad Ausch 
vsttz nel la notte de l 16 o t to 
bre 1943 Questo ar t ico lo m i 
ha mo l to co lp i to lasc iando 
mi senza parole Prima d i 
leggere I intervista io avevo 
solo qua lche vaga idea de l 
razzismo e del le persecuzio 
ni degl i ebrei perche ne ave
vo sentito par lare in famigl ia 
e perché la maestra del le ele
mentar i ci aveva accennato 
qualcosa Ma forse perche 
ero ancora p icco lo n o n m i 
ero 'oso con to d i quan te ter
r ibi l i atroci tà siano state vitti 
me gli ebrei e perc iò questa 
part t del la stona e r imasta 
p< r tanto tempo in un ango lo 
lontano dal la mia mente in
sieme a tante altre noz ion i 
apprese e presto d iment ica 
t< Solo d o p o aver letto e 
c o m m e n t a t o in classe i l suo 
e o m movente ar ' i co lo ho ca
p i to ver «mente il d r a m m a 
degl i ebrei e m i c reda ho 
provato una grande rabbia 
con t ro quel le persone c h e 
e redono nel la s u p e n o r t a 
del la razza e tanta sol idarietà 
per il suo p o p o l o cosi ingiu
stamente perseguitato È ve
ro e io c h e lei d ice noi ragaz
zi oggi s iamo bombarda t i da 
immag in i d i fatti a t roc i , cau 
sati n o n solo da l le vendette 
del l i natura ma dal la catt ive
ria d c g l u q o a i w h ' ò d iventa ta > 
quasi una cosa norma le ap-
prc ridere ogn i g iorno no t i / i i 
d i ep isod i d i Molcnza j vedere > 
al la televisione immag in i d i 
mort i e perc iò c o m e d ice lei 
è comp l i ca to par lare c o n no i 
ragazzi ignan del la tragedia 
degl i ebrei ma «con gl i occh i 
p ien i d i t ragedia- Lei pe rò è 
riuscita c o n le sue risposte 
chiare e vive a scuotere m e e 
t o m e me penso anche tanti 
altri ragazzi che d o v r e m m o 
r icordare quel la terr ibi le 
«notte degl i i nnocent i " pcr-
e ho fatti de l genere non si 
d e b b a n o ripeter*' p iù 

Non d o b b i a m o d iment ica 
re c|ticl «sabato nero» quan
d o i nazisti c i r conda rono il 
ghetto d i Roma e a ca lc i e a 
pugni c o n le a rmi sempre 
punt i te car icarono sui ca 
m ion intere famigl ie ebree 
t u e tra urla imprecaz ion i e 
p iant i si d i r igevano verso il 
loro dest ino ì c a m p i d i con 
een l ramcn to da cu i solo in 
qu i i d ic i to rnarno al la f ine 
( iel la guerra Perché no i non 
d imen t i ch i amo é necessario 
r iccontare la stona degl i 
e bre i farla conoscere ded i -
r are p iù spazio nei l ibr i par 
lame di p iù attraverso i gior 
Utili e la televisione e non far
ne solo qua lche c e n n o For 
se al lora tant i g iovani riflette 
ranno sull assurdità e I atro
c i tà de l d r a m m a de l p o p o l o 
ebreo e lo t teranno perché 
cose del genere non accada 
no pit i 

Ora però sembra che non 

Tre raga/vi della scuola media statale «N. Gian-
sante» di Elice (Pescara) ci hanno mandato tre 
lettere per la signora Tullia Zevi, dopo aver letto 
una sua intervista apparsa suH'«Unitd», in cui si 
parlava di quella notte del 16 ottobre '43 quando 
1200 ebrei romani furono catturati dai nazi-fasci-
sti e deportati ad Auschwitz Pubblichiamo i testi 
delle lettere e la risposta di Tullia Zevi 

tutti abb iano cap i to perché 
negl i u l t imi t emp i si sono ve
nde i t i degl i ep isodi d i v io len
za nei con f ron t i degl i ebrei 
da parte de i nazisti Lei egre
gia signora Zevi, cosa pensa 
d i < i o ' C ò penco lo d i un n-
torno de l n a z i s m o ' Perché 
accade questo? Come può 
un essere u m a n o dimostrars i 
tanto spietato con t ro un al t ro 
essere u m a n o c h e n o n ha 
a lcuna co lpa se n o n que l la 
d i essere d i una razza diver
s a ' lo n o n riesco p r o p n o a 
cap i re la ragione d i tut to c i ò 
Ma c i sarà po i una rag ione ' 
Non so se lei r iuscirà a dare 
una risposta a queste m ie do
mande ma la nngraz io 
ugua lmente per la grande le
z ione che ò rtuscita a dare a i 
ragazzi d i oggi e c ioè che 
«tutti a b b i a m o il dovere del la 
memor i a non bisogna d i 
ment icare que l l 'o r rore p u ò 
r ipetersi" 

Le auguro d i cuo re c h e lei 
con t inu i L- svolgere la sua at
tività d i presidente de l l 'Un io 
ne del le comun i tà ebra iche 
i tal iane c o n intel l igenza e 
saggezza c o m e ha fatto f ino
ra La saluto v ivamente 

J a i r S c l a n c i a « • • 
I l lustrissima signora 
Tullia / 'evi 
le se r i i w q o e s t a ' lettera pe r 
d i r le c h e é una d o n n a fanta-
shi -i <» m I immi ro mol to So 
n o una ragazza d i 13 ann i e 
ho letto quc l l intervista c h e si 
int i tola «La notte degl i inno
centi» dove lei racconta que l -
l ep isod io cosi orr ib i le quan 
d o I 200 ebrei r oman i d o n 
ne u o m i n i e b a m b i n i fu rono 
presi da l ghetto d i Roma e fu
rono depor tat i nei c a m p i d i 
concen t ramento 

lo non la conosco , però so 
che lei ò la presidente del l Li
mone del le comun i t à ebrai
che i tal iane Credo che sia 
giusto far sapere a no i raga7-
zi que l lo c h t é successo nel 
ghetto perché tut to il m o n d o 
na dir i t to d i saper lo in m o d o 
che quc l l o ro rc non si r ipeta 
mai più Que l lo che m i ha 
co lp i to d i p iù d i que l la inter
vista é q u a n d o d ice «Guar
date i mie i capel l i b ianch i , la 
mia voce la nostra voce sta 
per f inire toe ca a vo i adesso 
r icordare perché p u ò succe
dere ancora», lei in queste 
poche parole m i ha fatto pro
vare tanta emoz ione e non 
c redo solo a me ma anche 
agli altri H o visto sul g iornale 
una sua fotograf ia e devo d i 
re c h e è una bel la d o n n a e 
anche mo l l o giovane H o an
che letto «Dal Tevere ad A u 
schwitz» dove W lad im i ro Set
t imel l i racconta tut to que l lo 
c h e e" successo ne l ghet to d i 
Roma La cosa p iù tembi le è 
q u a n d o gli ebrei dovevano 
portare sulla testa un cappe l 
lo gial lo !<• d o n n e una sciar

pa sempre gial la e po i non 
potevano girare per la cit tà 
senza autonzzaz ione e dove
vano nentrare al t ramonto II 
lavoro che po tevano fare era 
que l lo degl i stracci e il presti
to ad usura Q u a n d o h o letto 
l 'u l t ima frase che d ice «Alla 
f ine de l la guerra to rnano a 
casa sol tanto in qu ind i c i 
quat tord ic i u o m i n i e una 
donna» sono nmasta mo l to 
co lp i ta e penso che queste 
persone che sono tornate a 
casa n o n possono mai f ino 
al la mor te d iment icare que l -
I or rore 

Nei te legiornal i e anche 
sui quot id ian i si parla mo l t o 
de i nazisti e ebrei e anche 
no i a lunn i in classe ne parl ia
m o mo l to e a me fa mo l to 
p iacere perché m i interessa 
tant iss imo Io insieme alla 
m ia classe e alla professores
sa c i s iamo in format i e po
chiss ime persone h a n n o let
to quel l ' intervista o addi r i t tu
ra n o n ne sapevano niente 
de l 16 o t tobre 1943 e questo 
è davvero un peccato 

V o r r e m m o visitare il ghet
to d i Roma, vedere c o m e è 
fatto soprat tut to vedere in 
c h e cond iz ion i v ivevano gl i 
ebre i 

Spero che legga questa let
tera e c i d ia una nsposta 
Cordia l i salut i 

S a r a D 'E t to re 

I l lustrissima Tu l l ia Zevi , 
c h i le senve è una ragazza 
d i 13 ann i f requentante la 
classe III G d i Elice ( P e ) , m i 
presento d icendo le che m i 
c h i a m o Sonia Z incan i 

Forse lei si ch iederà i l mo 
t ivo del la m ia lettera, ed é p iù 
c h e comprens ib i le che si 
ponga questa d o m a n d a La 
nsposta è un p ò lunga, co
m e scopnrà nel corso d i es
sa, m a sempl ice 

Grazie al la mia professo
ressa d i lettere Franca Gian-
sante sono venuta a c o n o 
scenza del la terr ibi le stona 
accaduta que l 16 ot tobre 
1943 q u a n d o circa 1 200 
ebre i , fu rono depor tat i da l 
ghet to d i Roma, nei c a m p i d i 
concen t ramento La mia in
segnante si é interessata a 
procurare 23 fo tocop ie d i 
quel l ' intervista che le h a n n o 
fatto d a quel la e s c a t u n t o u n 
vasto a rgomento da trattare 
che . c o m e lei nel l intervista 
af ferma, i l ibn d i testo non af
f rontano Mi ha interessato 
mo l to quel l ar t ico lo 1 ho let 
to p iù d i una vol ta, la sua im
postazione é o t t ima Certa
mente questa é I op in ione di 
una ragazza e he non si in ten
de m o l l o d i scnttura Non ù 
nel lo stesso m o d o c h e par lo 
de l con tenu to p iù precisa
mente de l l avvenimento de l 
1943 Mi spiego Non posso 
di re che quel la notte la qua
le v iene r icordata c o m e «La 

notte degl i mnocenl i» , sia 
buona Quel la è stata una 
tragedia, uno s termino d i es-
sen uman i , s icuramente non 
una stona bel la Q u a n d o af
ferma - sempre nel l intervi
sta - c h e tutt i i ragazzi h a n n o 
i l dovere d i sapere, d i cono 
scere, devono conoscere il 
senso del la storia secondo i 
p r o p n onzzont i , fa bene po i 
c h é no i ragazzi, compresa 
me non c i s forz iamo di co 
noscere e capi re il passato 
co lpa anche de i l ibri inade
guat i c h e si fe rmano alla II 
guerra mond ia le , forse degl i 
insegnanti che appar tengo
no al la generazione disinte
grata - c o m e d i ce Pr imo Le
v i , in un' intervista lasciata 
poch i mesi p r ima de l suici
d io Quel la notte tra il 15-16 
ot tobre sarà stata la notte p iù 
terr i f icante angosciosa per 
gl i ebre i 

Immag ino le ur la, la dispe
razione del la povera gente i 
p iant i de i b i m b i , ment re i na
zisti - spiega Wlad im i ro Setti
mel l i nel l ar t ico lo «Dal Teve
re a d Auschwitz» - e rano per 
le strade d i Roma arrestava
no , tor turavano ord inavano 
c o m e padron i lo m i d o m a n 
d o , m a gli ebrei non si e rano 
accort i d i n u l l a ' Tu t to è stala 
una spiacevole so rp resa ' M i 
sembra impossib i le A que
sta d o m a n d a c o m e a mol t re 
altre h o t rovalo nsposta nel 
la sua intervista signora Zevi 

La parte che m i ha co lp i to 
magg iormente 6 stata pro
p r io questa c ioè che gl i ebrei 
avevano percepi to le imp l i 
caz ion i del le leggi razzial i 
m a il reslo del la popo laz io 
ne si mosse solo q u a n d o 
queste leggi si misero in fun
z ione 

È sbagl iato secondo rne, 
po i ché .1 segnali s i « d m w n o , 
percepire sempre qua lunque 
ossi s iano e s'è possibi l i 
cercare un m o d o d i b loccar l i 
e sconf iggerl i 

Sto sempl icemente d icen
d o c h e forse, in s i tuazioni tali 
anch io n o n cap i rc i , m a non 
f ingerei d i n o n cap i re Una 
del le frasi p iù bel le e signif i
cat ive - ne l suo ar t ico lo - è 

que l lo del la capaci ta del l uo 
m o d i i l ludersi e he e mere d i 
bi le su questa tesi sono più 
che d accordo 

Un avvenimento cosi disa 
slroso non si dovrebbe mai 
più r ipetere Dico dovrebbe 
po iché qua lche g iorno fa a 
Roma e osta ta una rivolta da 
parte degl i ebrei r o m a n i con» . 
t ro i naziskin D o p o aver su
b i to una v io lenza m i n i <k 
ve mai r ispondere con un al
tra v io lenza Anche se devo 
ammet tere che ha avuto esi 
to posit ivo infatti martedì 8 
11 92 si sono svolte sempre 
a Roma mani festazioni a fa
vore degl i ebrei Ogni c o m 
ponente portava la slcl la d i 

David c o n scr i t to 'S iamo lutt i 
ebrei i nazisti dovevano el i
minar l i tutti erano tutti ebrei 
ma questo era assurdo ed 
impensabi le Tul l ia / e v i pre 
sidenle delle Comuni tà 
ebra iche il ì l iane c l i c eonsi 
gl io darebbe ad una radazza 
eli soli 1 i ann i non ebrea 
non n izista |>er far si c l ic 
questa storia non si r i pe ta ' 

Si tilt r i * , e 
de rm i p u ò far lo contrac-
e a m b i a n d o la lettera 

A questo pun to non m i re
sta al l ro da dire H o espresso 
tutta la una solidarietà le au 
guro un Buon Natale e un (e 
l ice A n n o nuovo 

S o n i a Z i n c a r l i 

Qui sopra 
un gruppo 
di bafibini * " 
fhrni 
deportati 
in un campo 
di 
concentramento 
sotto 
Tullia Zevi 

«Cari ragazzi, studiate e vigilate» 
Can Jair, Sara e Sonia 
Sono mo l to contenta c h e il d i ret tore 
de l quo t i d iano L'Unità Wal ter Veltro
n i m i abb ia fat to pervenire le vostre 
bel l issime lettere che m i h a n n o fatto 
un grandiss imo piacere Mi .ono 
commossa nel leggerle e d i co grazie 
d i cuore a voi ed al la vostra insegnan
te che c o n tanta intel l igenza vi sa gui 
dare lungo i l d i f f ic i le c a m m i n o del la 
venta e de l la conoscenza È mo l to 
impor tante studiare e sapere que l lo 
che è accaduto p r ima che voi veniste 
al m o n d o n o n solo in Italia ma an 
che nel resto del pianeta 

I mezzi d i comun icaz ione sempre 
p iù per fez ionat i rendono o rma i vici 
nissimi anche i paesi p iù lontani e 
que l che accade in un luogo viene ri 
saputo e p u ò avere npercussioni p ò 
sitive o negative in ogn i a l l ro luogo 
Siamo tutti c i t tadin i d i un solo m o n 
d o e d o b b i a m o conoscerc i meg l io e 
aiutarci perché cessino le lotte fratri
c ide e le guerre fra i popo l i e si possa 

tutti vivere in pace Pere he questo av 
venga oce orrc sapere que l lo e he piu"> 
succedere q u a n d o quale uno prende 
il potere con t ro la vo lontà del la po
po laz ione e po i c o m a n d a senza con 
trai l i c o m e e successo in Italia d u i a n 
te il fascismo 

Quel lo che e successo agli ebre i d i 
Roma in quel l , i terribile notte del 1(> 
ot tobre l')4 3 qu i ndo 1 Italia era c o 
mandatac i u fascisti ed era alle he ex 
cupata d igli eserc iti nazisti e un triste 
esempio da non diniLi i t ic are inai se 
si vuole e vi lare e he sucee da ancora 
Un grande presidente degl i Stati Uni 
l i À b r a m o I inco l l i I n d e t t o -Il prez 
zo del la l i l x . rU e 1 eterna vigilanza-

t x c o voi dovete studiare r icorda 
re p vigilare perché il nostro pae se sia 
l ibero e guidato da persone giuste e 
oneste che si prcxxc up ino del bene 
c o m u n e 
Vi abbracc io e on affé I lo 

Tullia Zevi 

-»**.-« 

Farei il centro-sinistra 
con una nuova De 

A N T O N I O G I O L I T T I 

R i compare spesso nel la 
pubb l i c i s t i c i e nel le 
conversazioni la ten 
denza a dilatare la crisi 

_ i _ _ de i partit i oggi in Italia 
a crisi del la democraz ia 

in generale Non c redo t h e e io g io 
vi alla r icerca d i una soluz ione pra 
t i tab i le dei p rob lemi che c i affl ig 
gono (e por certi aspetti anche ci 
u i .unano) Che nel m o n d o con 
temporaneo la democraz ia prò 
ponga p i l i p rob lemi d i quan t i n o n 
riesca a risolvere é un dato d i ditto 
Anz i è una caratte ristic a del la de 
mocrazia in g e n c a l e in tutta la 
sua stona che e cont inua ricerca 
compromesso aggiustarne nto e 
eie") vale soprattut to per quel la 
componen te pol i l iea de l plural i 
smo democra t ico m o d e r n o e con 
temporaneo designata c o m u n e 
mente c o n la parola «sinistra» che 
non p ropone - se si mant iene sul 
terreno del la democraz ia - un tra 
guardo u l t imo una meta f inale che 
sarebbe la fine del la storia bensì 
un percorso inesauribi le con salite 
e discese rett i l inei e svolle sicché 
anche q u a n d o sembra aver rag 
g iunto soluzioni avanzate e sol ide 
- c o m e p e r c s e m p i o nel < aso del le 
socialdemocrazie scandinave - si 
trova d i fronte a nuov i p rob lemi 
Ciò è d imostrato tra I altro da que l 
requisito indispensabi le del la de
mocraz ia c h e é - c o m e avvertiva 
Stuart Mil l - la possibi l i tà d i revoca 
elei governant i da parte de i govcr 
nati ossia la «alternativa» necessa
ri.) appun to perché e- sempre pos
sibile anzi indis|>ensabile proporre 
nuove soluz ioni a nuov i e vecchi 
p rob lemi Inoltro I alternativa é 
anche una prassi c h t consente d i 
scaricare tensioni sfogare delusio
ni e r iaccendere speranze 

Perciò è f isiologica in democra 
zia la d is t inz ione tra due tonden 
ze due proposte o p rogrammi o 
progett i che si e- convenuto tu de
nominare «destra» e- «sinistra» E 
questa distinzione- si espr ime attra 
verso i partit i e l io vanno perc iò 
considerat i come strument i e pos
sono essere perfezionat i cambia t i 
t rasformati o anche buttat i via e so 
stitultì quando Occorre " * 

So di ivoro scritto de Ile ovvietà o 
banal i tà ma m i csponm> a qbcs lu 
d i leggio perché dub i to c h t d i c i ò 
I op i n i one pubb l ica in Italia abbia 
ch iara noz ione mentre prevalgo 
n o due atle-ggiamenti nei e onf ront i 
de i partit i fare d i ogn i erba un fa
scio e considerar l i tutti l e m vecchi 
o peggio oppu re al cont rar io 
considerare I appai le noi iza a un 
p a r t i l o c o m t elemc nto mdispe lisa 
bi le cost i tut ivo e n i w abile del la 
propr ia identità personale quale si 
espr ime in termin i d i f ierezza coe
renza ascendenza rad icamento 
nel la stona passata presente e fu 
tura co l dichiararsi mine et seinper 
socialista o comunis ta o cattolic o 

Certo oggi in Italia i partit i esi 
stenti non sembrano idonei a s\ol 
gere la funz ione d i alternative do 
mocrat iche e n e m m e n o ciucila più 
modesta indie ala dal l art 4() del la 
Costi tuzione Ma c o m e pot rebbe 
esprimersi - in termin i d i rappre 
sentanza e d i governo - un o p i m o 
ne pubb l ica in Italia *uon da i part i 
t i ' Ksislono uiiide mie l le t t i id l i ' hsi 
s lono corrent i d i op in ione ide ntifi 
t a b i l i ' Esistono e, ipac ita e d ispon i 
bi l i ta d i élites ad assumersi d i n / io 
ni d i guida pol i t ica e d i gove rno ' 

La democraz ia t>en p ine he il d i 
spot ismo ha bisogno di pol i t ic i d i 
professione ( in senso wo lx -nano) 
e non soltanto occasional i o par i 
l ime Come formar l i e selezionarl i 
se non attraverso sedi d i e on f ron to 
discussione scelta proposta qual i 
sono o dovrebbero esse re i p i r t i t i ' 
K forse possibile che una nuova 

«classe polit ica» o se si preferisce 
nuovo personale po l i t i co emerga 
si faccia r iconoscere oper i sele-zio 
ni al suo interno solo in n fc r imen 
to al la «questione morale» a una 
nuova legge elettorale a «facce 
nuove» a r i f iuto del la parl i toera 
z i a ' La pura e sempl ice con t rappo
sizione tra vecchi part i t i e nuove 
aggrega/ ion i o al leanze non basta 
ad apr i re nuove vie ali esercizio 
del la sovranità popo lare ma la 
f rammenta e d isperde in v ico l i cie
ch i 

Però nel l arca del la sinistra una 
nuova al leanza per un p rog ramma 
ri formista può operare c o m e ener 
già nnnova t r i t e nel la selezione de l 
personale po l i t ico forn i to da i part i 
ti <- c o m e forza d attrazione d i 
quel le famose «facce nuove» tanto 
insistentemente invocate ma tanto 
d i f f ic i lmente reper ib i l i 

Tuttavia - c o m e I csoenenza di 
o rma i un pa io d ann i s'a a d i m o 
strare - le iniziative per la p r o m o 
/ i o n e di tale nuova al leanza non 
r iescono a prexlurre nel breve pc 
n o d o risultati uti l i per la soluzione 
degl i assil lanti p rob lemi d i rappre
sentanza e d i governo Quest i n o n 
possono esser messi in fr igorifero 
per dare tempo alla nascita d i nuo 
vi partit i e nuov i governi c o r , iuove 
facce Questo paese ha b isogno di 
essere governato senza indugi con 
m a n o ferma verso obiet t iv i precisi 
d i r isanamento econom ico civi le 
mora le ( on i ce -poss ib i l e ' 

P er r ispondere a questa 
ine ludib i le e assil lante 
d o m a n d a io c redo c h e 
possa evsere d i qua lche 

_ * _ _ _ mil i ta pr<K'edere in una 
riflessione alla qua le 

già sono stati fomi t i impor tant i 
con tnbu t i anche su questo g i oma 
lo Parto da l la cons ideraz ione c h e 
il c o m b i n a t o disposto del la Lega 
da una parte- e del l on Segni da l 
I altra pot rebbe creare a breve ter
m ine le cond iz ion i perché la De 
corregga il suo s l i t tamento a destra 
dogl i u l t im i ann i e si renda d ispon i 
bi le per una coa l iz ione d i centro
sinistra che d o p o la scomparsa 
dc\ «ncrnieo» non i v i e b b c p iù b i 
sogno di r inchiudersi d ie t ro la «de 
l imitazione del la maggioranza» e 
inibirsi cosi qualsiasi audac la nfor 
matr ice Si dirà che al lora io r imet
to la De al cent ro de l lo schiera 
men to po l i t i co i ta l iano Fbbene 
non c redo che sia una ca lami tà 
Una sinistra d i governo in Italia 
non solo n o n e nata neppure è 
concep i ta co rcando d incol lare 
f ramment i e relitti non si crea un 
organ ismo vitaic Questo paese 
per non andare in rovina ha b-so 
gno subi to d i un governo eff icien 
te n o n esposto ad accuse o so 
spetti at t inent i alla «questione mo
rale» soste nu lo da una maggiora l i 
za non eff imera In presenza di 
due oppos t i estremismi non desìi 
nati a scompar i re pere he- e s p n m o 
no due sub-cul ture a lquanto radi -
c aio e diffuse io t redo t he per tale 
governo e tale maggioranza oce or 
re aggregare una grande coa l iz io 
ne d i cen t ro sinistra a sostegno di 
un governo (ormato da ministr i U i 
nit i d i spende i competenza n 
guardo ali a m b i l o del le responsa 
bi l i là loro at tn l» -ite e gu ida lo da un 
p r imo min is t ro e he si dist ingua pe
lo suo qual i tà d i statista e non d i 
traff icante o manovratore Non sa 
ra la f ine d i un regime n< la nascita 
d i una nuova repubbl ica penso 
che |K»*B»I essere una transizione 
uti le e prat icabi le S e n o spenamo 
e he a lmeno la nascitura «sinistra d i 
governo» sappia farsi le ovsa c o n 
una lunga e sena op|x>sizione che-
in democraz ia non e1- una cond iz io 
n e d inferiori tà 
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Vado (forse), ti racconto TAmerica e torno 
1 B Gli Stati Uni t i sono il 
nos t ro pa ramet ro quo t i d ia 
no in mo l t i settor i per la te
levisione po i gli States sono 
un r i fe r imento et o b b l i g o 
c o n t i n u o N o n so lo per la 
fattura de i p r o g r a m m i m a 
a n c h e per la c o n f e z i o n e d e l 
le news nost rane c h e o r m a i 
sempre p iù spesso a m m i c 
c a n o al la Cnn E peggio per 
c h i I A m e r i c a n o n la c o n o 
sce s i amo qu i sembrano d i 
re i te lcyankees d accat to a 
spiegarvele» 

Sì m a c o m e ' O g n u n o al la 
sua man ie ra va d a sé In un 
m o n d o de l l i n fo rmaz ione 
c o m e il nostro dove e é a d 
d i r i t tu ra un T g ( q u e l l o de l le 
22 30 su Ra i t re l c h e va in 
o n d a in c o n t e m p o r a n e a 
anzi in c o a b i t a / i o n e c o n 
New York gl i Stati Uni t i sono 
i n c o m b e n t i 

Ci sarà ovv iamente una 
d o m a n d a alta da parte de i 

te lespettator i c h e agognano 
d i conoscere pers ino I ora 
newyorkese ( s o n o sempre 
le 16 e 30 nel la Grande Mela 
a l l 'o ra de l Tg3 ) e I ind ice 
de l la Borsa de l pos to S iamo 
cer to legati da un so l ido c o r 
d o n e ombe l i ca l e c o n que l 
g rande paese cos i presente 
sui nostr i te leschermi Ma 
che ne s a p p i a m o de l l A m e 
r i c a ' Bé, que l l o c h e c i d i c o 
n o gl i inviat i stabi l i o ba l lon 
n i c h e s iano 

Ora gl i inviat i negl i States 
si d i v i d o n o in mo l te ca tego 
ne e è il falso inv iato que l l o 
c h e n o n si m u o v e da Roma 
e v iene p iazzato sul l emer 
genza davant i al la c a n o n i c a 
g igantograf ia fotograf ica d i 
Manha t tan Fornisce d i soli 
to not iz ie d i co lo re un p ò 
sb iad i te e datate Sembrano 
schegge st rappate al lo riviste 

E N R I C O V A I M E 

d i en igmis t ica nel la rubile a 
Lo sapevate ( he ' o pie 

co le noz ion i paratunstiel ic 
reper i te ne l /ÌOIIK «ggro libc 
ro de i viaggi organizzat i ( vo 
lo eh i r ler p iù cni(|t ie g io rn i 
al W a r k l o r l Astor ia p isti 
es tu i s i ) aneddo t i gustosi 
piccole cur ios i la o l> mal l i ì 
ì i iu-r ieane ton i cour t e e 

po i I inv iato anc ora p ieno eli 
comprens ib i le i moz ione 
come Di He Ila che eia ( orso 
Sonipione- 27 ( M i ) se n l ro 
vate» davant i ali f nipire SI ile 
( N Y ) que l l o eli K ing Kong 
Urea Si p u ò sb. irel lare la 
sc iando la t rat tor ia L i torre-
dei Mangia- ( n i Procacc in i 
a un pavso da piazza d r a m 
sc i ) pe r il «Mangia» d i Ni w 
York ( % m a West a un pas 
so dal la Quin ta Ave mie ) 
Poi p i ano p iano c i si ab i tua 
e ins ieme al relat ivo si) i l / o 
d i fuso o r a n o si supe r i 

( jualsiasi e liex e e i si avvia a 
diventare I invi i to c o n t r o il 
la in une la de l l an t i co I ut io 
Matusi o braviss imo quan to 
ir i lo ne i e on f ron l i ile-I pa i se 
osp i tan te 

Ce r io e i f u rono giornal ist i 
Iv eli -!r i nd i equ i l i b r io come 
Ruggì ro Ori i n d o e Anione I 
lo M.irose ale 111 p r ima d i arri 
v in a Giuseppe I ug i to II 
< ronista e un u o m o elico 11 
p il issianariie lite Gì i nn i Mi 
n i t ingio i ) i n d o qu ind i in 
e ho Maria Giov m n i M iglu 
I invi i la i spansi i ine a m a n t i 
I u l t ima e s ig t razione e i i 
\\ i na ) I e o m o I i l i prose 
g in Mina che non fuma ni n 
(li non s lup i r i i p i l o S I M L I I I 
re D o b b i a m o f idarci d i lo ro 
e- de Ile loro notizie ( on 
c u l t i I i ce r io Spesso l ima 
iianie lite que l l i rifonst o n o 
i n i p i i ssioni istintive qu i ndo 

non presioi iectto Capi la 
( os i co rno cap i ta d i r i levare 
asserzioni c h e forse sarebbe 
o p p o r t u n o verificare 

Sul m u r o d i e mta de I Fate 
bone fratel l i (sul la Cassia) 
e e-una se ritta «Dio e é» Una 
convinz ione espressa da un 
niislie o o da uno che non e 
ma i e ntr i to in que l l ospeda 
li che pur non essendo il 
peggiore e pur sempre 
un nife ri) i le struttura p u b 
b l i t a r o m a n a 

Se vogl i u n o clan f iduc ia 
i i|Uc 11 i e o inunie azione 

murale d o b b i a m o ave-re una 
grande \n\<. Se n o and ia 
i n o i dope raro une on t ro l l o 

I questo vi cons ig l io (Il fa 
re c o n il t e l e c o m a n d o per 
qu i Hoc he r iguarda i I g Pi r 
l i tr i p i l i trasce udent i p rob l t 

mi cons ig l io altr i sisli m i d i 
r icerca Comunque a n g u r i a 
(ult i voi e he e ivilniente dub i 
tale 

R i s p o n d o la segreter ia te l o f o n i t a d i G i o v a n n i G o r i a 

L o n o r e v o l e G<>na e m o m e n t a n e a m e n t e p resen to 

q u i n d i e t o m e se n o n t i fosse 

L i s t la t t un messagg io e n o n sarete r i c h i a m a t i 
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